
LETTERE E OPINIONI 

Pillola per abortire 
Quel no nasce dalla 
cultura del sospetto 

GIULIANA DAL POZZO 

C ultura della vila, 
cultura del non-
individua.Ismo... 
Sembra che i 
più alti ideali 

•"•"""^ umani debbano 
oggi legarsi per alcuni mora* 
listi alla necessità di contra­
stare la volontà delle donne 
e ogni loro richiesta di un'e­
sistenza meno difficile e tra­
vagliata, 

Questa levata di scudi 
contro la possibile introdu­
zione nel nostro paese della 
pillola Ru-486 - una sempli­
ce metodica alternativa nel­
l'interruzione volontaria di 
gravidanza prevista dalla 
legge - nasce invece da 
un altra cultura, molto me­
no nobile; la cultura del so­
spetto. 

Le donne - c'è chi pensa 
- sono delle irresponsabili, 
chissà perché è capitato che 
la natura scegliesse loro per 
trasmettere la vita. Ogni pas­
so della scienza rischia dì 
precipitarle in qualche tra­
bocchetto! La pillola anti­
concezionale, consentendo 
nuove libertà sessuali, può 
Insidiare quella fedeltà che 
si considera sorella gemella 
dell'Ignoranza. La possibili­
tà di abortire senza sentirsi 
colpevoli e senza rischiare 
la vila può permettere scelte 
di puro egoismo... 

Il sospetto di oggi -
espresso in maniera palese, 
nonostante ogni veto mora­
listico » 6 che le donne, una 
volta che la pillola Ru-486 
possa circolare nelle struttu­
re ospedaliere italiane, cor* 
reno a corrompere ostetrici, 
• blandire infermieri e assi­
stenti sociali per accaparrar­
li, In una specie di «mercato 
nero, quel farmaco che può 
farle abortire in solitudine. 

E allora vale la pena di os­
servare meglio chi sono 
queste incoscienti edoniate, 
pronte a cogliere ogni frutto 
del pensiero maschile per 
usarlo nel loro chiuso inte­
resse. 

«È giusto che dell'aborto e 
della legge 194 parliamo 
noi*, hanno dichiarato un 
certo numero di donne che 
all'interno dell'Unione don-
ne Italiane hanno data vita 
da c|rca due anni al «gruppo 
^ t f fwn^jna^n^^j ì rnpe . 

8naie in una ricerca di carat­
ile nazionale che porta il ti­

tolo «codice madre-, per la 
definizione di una identità 
femminile non mortificata 
dalla tradizione, hanno an­
che tenuto a Modena, nel 
marzo scorso, un seminarlo 
che si è concluso con un il­
luminante documento. 

In esso l'autodetermina-
«ione della donna appare ri­
badita e sostenuta, ma per 
concludere che questo dirit­
to non pud essere reso diffi­
cile o traumatico, né tanto­
meno trasferito ad altra per­
sona: il medico, per esem-
Fio, che può insidiarlo con 
obiezione di coscienza. 

Dalle "Storie di vita» rac­
colte nel consultori o attra­
verso t mille questionari su 
cui si basa la ricerca, esce 
prepotente l'affermazione 
che nessuna donna vorreb­
be trovarsi davanti alla ne­
cessità di abortire, ma que­
sta necessità e conseguenza 
diretta di una colpa sociale 
e cioè di mancata Informa* 
zlone e prevenzione. 

Sette mesi prima che si 
parlasse della pillola Ru-486 
e di tecniche abortive meno 
traumatizzanti per le donne 
nelle strutture sanitarie, dal 
seminarlo di Modena è ve* 
nula la richiesta; «Poiché è 
necessario rendere più sem­
plice e chiaro il percorso per 
ottenere l'aborto, chiedia­
mo subito la possibilità del­

l'aborto farmacologico e l'in­
formazione sulle varie tecni­
che alternative*. 

Sull'onda dì questo incal­
zante verbo al plurale, di 
questo puntiglioso e ripetuto 
•chiediamo-, ecco spiegarsi 
il programma di chi deside­
ra tutt altro che il disinteres­
se o la passività sociale in­
tomo a scelte considerate 
erroneamente private. 

•Chiediamo l'elenco di 
tutte le strutture pubbliche o 
convenzionate che non ap­
plicano la legge... il numero 
e la dislocazione sul territo­
rio dei Comuni che non 
hanno realizzato 1 consulto­
ri». «Chiediamo al ministro 
della Sanità che la relazione 
sull'attuazione della 194 che 
ogni anno è tenuto a fare al 
Parlamento non sia una 
semplice fotografia, ma un 
impegno e un programma 
di lavoro». «Chiediamo alle 
Usi, ai consultori, alle clini­
che ostetrico-ginecologiche 
una riflessione comune e 
una verifica del proprio ope­
rato in collaborazione con 
le associazioni delle donne, 
i comitati di gestione, le as­
semblee dei consultori, gli 
operatori, le organizzazioni 
giovanili, il mondo della 
scuola per rendere sempre 
meno frequente il ricorso al­
l'aborto». «Chiediamo al pre­
sidente della Rai-tv, ai diret­
tori delle reti nazionali, alla 
stampa di dare spazio a 
queste riflessioni e a queste 
richieste». 

D unque è questo 
l'atteggiamento 
individualistico 
e irresponsabile 
di chi vuole 

•"•"••••* prendere da so­
la le sue decisioni? E il disin­
teressamento che si auspica 
dalla società o non è II con­
trario e cioè l'impegno re­
sponsabile nei fatti che si 
chiede per garantire la salu­
te della donna e il rispetto 
delle sue scelte? Non I umi­
liante controllo sociale, dun­
que, ma l'incoraggiante e 
E-omettente impegno socia-

!. Molte delle richieste e 
delle proposte che non è 
possibile riferire lo dimostra­
no. Più di ogni altra iniziati-
va^tuttavta, .il livello di re-
sponsabilitàcul le donne so­
no giunte è rappresentato 
da quella della costituzione 
di un comitato intemaziona­
le di scienziate e ricercatrici 
che lavori sui temi della con­
traccezione. Infatti, mentre 
ogni giorno la scienza rivela 
conquiste avveniristiche al­
larmanti sulla riproduzione 
umana - trasferimento di 
ovuli, uteri in aflitto o artifi­
ciali, clonazione - lo stesso 
impegno pare non essere 
messo a disposizione della 
ricerca di tecniche contrac­
cettive che siano più efficaci 
e moderne e soprattutto cosi 
facili da essere adottate sen­
za traumi e senza errori da 
ogni donna, 

Già quindici scienziate 
europee hanno aderito a 
questo che davvero è un 
programma di vita, nel sen­
so che vuole permettere ad 
ogni donna di vivere serena­
mente la propria sessualità e 
ad ogni bambino di nascere 
desideralo. Quando il grup­
po di scienziate si metterà al 
lavoro, con maggiore moti­
vazione certo di una équipe 
sponsorizzata da una casa 
farmaceutica legata a leggi 
di mercato, quando renderà 
pubblici i risultati della ricer­
ca si potrà vedere come te 
donne, al di là di ogni so­
spetto, sappiano essere pro­
tagoniste della maternità in 
tutti i sensi e come sia folle 
pensare di difendere la vita 
contro chi dà la vita. 

. I n attesa del dibattito sulla legge 
per la riduzione del servizio cu leva 
condizionato a sua volta dalle trattative di Vienna, 
urge creare un indispensabile quadro preliminare. 

Futa.: risanamento finanziario 
M Signor direttore, quando, un an­
no fa, il Pei lanciò la proposta della 
riduzione della ferma a 6 mesi, molti 
soldati in chiamala pensavano già di 
fruirne a partire dal loro contingente, 
altri speravano di adempiere l'obbli­
go costituzionale nelle file del servi­
zio civile alternativo. 1 tempi, invece, 
sono lunghi: alla proposta comunista 
sta per aggiungersene una democri­
stiana contraria ai 6 mesi. 

Il governo non si è ancora espres­
so. È probabile che farà conoscere la 
sua volontà al termine dei negoziati 
sugli armamenti convenzionali. Essi 
hanno per oggetto la riduzione delie 
truppe e delle armi dislocate sullo 
scacchiere che va dall'Atlantico agli 
tirali. Se continuerà il disgelo dell'Est, 
cambierà la tradizionale minaccia. 
Anche la struttura attuale dell'Allean­
za cambierà o, forse, si scioglierà. Nel 
frattempo altre minacce, vere o pre­
sunte, si presentano all'orizzonte per 
fronteggiare le quali serviranno sì uo­
mini e mezzi, ma organizzati ed equi­
paggiati in modo diverso. 

Probabilmente tutto il '90 sarà ca­
ratterizzato dall'attesa e dal congela­
mento delle cose come stanno. Con i 
ritmi attuali con i quali avvengono i 

mutamenti sociali, bloccare le Ff.Aa. 
nell'attuale crisi per ancora un altro 
anno significa andare incontro a seri 
rischi sulla tenuta dell'apparato. Fer­
mare un organismo che deve muo­
versi, significa romperlo. 

Per evitare ciò, pertanto, si potreb­
be suggerire di effettuare una ristrut­
turazione finanziaria. Si prevede che 
fino al '92 le risorse finanziarie, da 
destinare alla Difesa, saranno sempre 
minori in termini di potere d'acqui­
sto. Inoltre l'istituzione di un servizio 
militare di 6 mesi, di un servizio civile 
alternativo ed un aumento della paga 
del soldato di leva a 10.000 lire si tra­
durranno in oneri aggiuntivi di svaria­
te migliaia di miliardi che non po­
tranno essere reperiti dal bilancio sta­
tale. Anche la difesa-difensiva ha dei 
costi alti! Ragioni, queste, che devo­
no indune a grossi tagli sull'attuale 
strumento: stabilimenti, arsenali, tri­
plicati di Enti che svolgono funzioni 
per Esercito, Marina, Aeronautica, Di­
rezioni Generali (sono circa 25, at­
tualmente), 52.000 dipendenti civili, 
circa 230 generali in esuberanza, co­
mandi territoriali estesi su tutto il ter­
ritorio, che macinano tonnellate di 

carta l'anno; caserme da vendere, 
circoli e spacci da accorpare, servizi 
da unificare. 

Stesso destino dovranno subire al­
cune Brigate efficienti al 45% di quel­
le tedesche o americane, per portare 
le rimanenti al 100% di operatività. 1 
gradi bassi devono essere aumentati, 
non con i marescialli che diventano 
tenenti, come avviene ora, ma con 
giovani laureati, ben pagati, a ferma 
biennale o quinquennale, mentre de­
vono rimanere intatte le strutture ad­
destrata, scuole e poligoni. 

A parere di molti, le Ff.Aa. devono 
ancora trovare il modo di adeguarsi 
celermente ai tempi, radicarsi nella 
opinione pubblica in senso positivo e 
costruttivo; ed, infine, trovare il modo 
di misurare la loro attività in termini 
di efficienza e risorse destipate. 

Non è pensabile che questi obietti­
vi non piccoli, ma banali e modesti 
per una media impresa, possano es­
sere perseguiti dall'Interno della strut­
tura. Forse, è necessario il ricorso ad 
un Commissario ad acta, estemo al 
ministero della Difesa, nominato dal 
Consiglio dei ministri col compito di 
promuovere una ristrutturazione fi­

nanziaria della Ff.Aa., nel rispetto del 
ruolo operativo e addestrativo dei 
vertici militari. Il ricorso al Commissa­
rio straordinario non nasce dalla sfi­
ducia nei vertici militari, ma dalla ne­
cessità di curare un male estremo 
con estremi rimedi. 

Nessuno dei responsabili delle Va­
rie Armi proporrà di ridurre l'entità 
delle spese per la Forza Armata che 
rappresenta. È naturale. Perciò ci si 
trova a tal punto della crisi. Le buone 
intenzioni della proposta comunista, 
se gestite dall'attuale struttura ammi­
nistrativa, cadranno del vuoto, come 
è successo per buona parte della leg­
ge 958/86 sulla riforma del servizio di 
leva, della 212/83 riguardante i Sot­
tufficiali, della legge 382/78 recante 
norme di principio di disciplina ecc. 

Senza quindi accantonare la gene­
rosa ed ottima proposta comunista, 
nell'attesa che prenda quota il dibat­
tito in Parlamento e che si definisca­
no gli accordi di Vienna si lavon per 
ottenere, nell'immediato, un quadro 
di risanamento economico finanzia­
rio mediante il quale può avere luogo 
seriamente la proposta in questione. 

Ten. Col. Michele Dattolo. 
Scandicci (Firenze) 

I pasticci 
di Roma 
e il valore 
dell'attivismo 

• • Cara Unità, la recente 
polemica sulle elezioni roma­
ne rivaluta la modalità di 
composizione dei seggi eletto­
rali esistente in precedenza. 

Ritengo che i tanti disguidi 
emersi nella formazione dei 
seggi ripropongano la figura 
di tanti anonimi attivisti di par­
tito e sindacali sotto l'aspetto 
dell'impegno e della capacità 
operativa in tante mansioni, 
cosi come in tante iniziative 
volontarie e sociali. 

A questi attivisti, spesso non 
valutati, è bene ricordare, si 
deve la forza del movimento 
operaio, l'estensione dell'atti­
vità sociale per dare, prima, e 
conservare, oggi, dignità a) la­
voro ed all'umanità. 

R.I. Bologna 

Le posizioni di 
«Nuova ecologia» 
sul progetto di 
BaiaSisHana 

•Li Caro direttore, ho letto 
l'interessante articolo di 
Edoardo Salzano sul progetto 
di Baia Sistiana {l'Unità dei 1° 
novembre). Tra tante affer­
mazioni condivisibili, dispiace 
che Salzano faccia alcuni rife­
rimenti non veri al mio giorna­
le, addirittura accreditando 
l'impressione che Nuova eco­
logia si sia fatta complice del 
«gran battage pubblicitario at­
torno all'accattivante proget­
to-. 

Non è vero che Nuova eco­

logia ha presentato il progetto 
di Baia Sistiana «come un 
omaggio alla cultura verde». 
Abbiamo pubblicato in gen­
naio un'intervista all'architetto 
Renzo Piano • che ha illustrato 
la sua posizione • accompa­
gnandola dalle critiche e dalle 
preoccupazioni degli ambien­
talisti (a quel tempo Ignorate 
dai più). 

Non è vero che il successivo 
articolo di Renzo Tomatis (su 
Nuova ecologia di maggio) 
era in polemica con il giudizio 
positivo espresso dalla rivista, 
per il semplice fatto che' tale 
giudizio positivo non era mai 
stato espresso. Tomatis, piut­
tosto, criticava te idee di Ren­
zo Piano e polemizzava con la 
società costruttrice. Quest'ulti­
ma • la Fmsepol • deve aver 
Ietto gli articoli di Nuova eco­
logia con più attenzione di 
Edoardo Salzano, visto che ha{ 
successivamente intrapreso 
un'azione giudiziaria contro il 
mio giornale. 

Paolo Gentllonl. Direttore di 
Nuova ecologia. Roma 

Che io sappia. Nuova ecologia si 
è occupata di Baia di Sistiana due 
volte Non credo di aver letto ma­
le i due servisi. Comunque, li ho 
riletti. L'occhiello di presentazio­
ne del primo (gennaio 1989), 
Che illustra con un'intervista il 
progetto di Renzo Piano, è il se­
guente: 'La ristrutturazione della 
baia di Sistiana, vicino Trieste, è 
slataaffidata a uno dei più grandi 
architetti italiani. In questa inter­
vista Renzo Piano spiega perchè 
il progetto può essere un modello 
per cambiare la logica degli inter­
venti sulle coste, valorizzando 
l'esistente e rispettando la natu­
ra: Basta scorrere le domande 
dell'intervistatrice, Maria Berrini, 
per rendersi conto che non ha 
dubbi sulla 'qualità ambientate» 
del progetto, redatto da Piano 
perhFInsepol. Le posizioni degli 
ambientalisti sono espresse dai 
rappresentanti del Wwf e della 
Lega Ambiente, che lamentano di 
non avere informazioni esaurien­
ti, e dal presidente della sezione 
triestina di Italia Nostra, cheesfa-
vorevole (ma è anche l'autore 
dello studio di impatto ambienta­

le, redatto per copto delta Finse-
poi). 

La rivista toma sull'argomento 
nel maggio del 1989, pubblican­
do un accorato appello di Renzo 
Tomatis, che viene cosi presenta­
to: 'In queste pagine tuttii proget­
ti che minacciano i dintorni di 
Trieste: dal progetto di baia Si­
stiana affidato a Renzo Piano, al 
nuovo sincrotrone*. Il testo di To­
matis t un'appassionata denun­
cia dell'operazione nei suoi vari 
aspetti, ed è dichiaratamente una 
reazione alla presentazione, 
quanto meno imprudente, che 
Nuova ecologia ne aveva fatto. 

Immagino infine che la finse-
poi abbia chiamato in giudizio la 
rivista per l'intervento di Tomatis 
e non per il servizio di presenta­
zione del progetto. Ma posso sba­
gliare; come tutti, del resto. 

OEDOARDÓSALZANO 

La battaglia 
per Sistiana 
che vorremmo 
vincere 

M Signor direttore, prego di 
ospitare alcune precisazioni ri­
guardo al pregevole intervento 
di Edoardo Salzano {Unità 
dein/U) a proposito della 
speculazione edilizia che mi­
naccia la Baia di Sistiana In pro­
vìncia dì Trieste. 

Come menzionato nell'artico­
lo, gli ambientalisti e i verdi trie­
stini seguono da anni puntual­
mente I diversi tentativi dì ce­
mentificazione della baia, op­
ponendosi - a partire dalla va­
riante generale al Prg del 1984 
fino al recentissimo piano parti­
colareggiato * al cedimenti del­
l'amministrazione comunale di 
Duino-Aurisina nei confronti de­
gli interessi speculativi della 
proprietà. 

Queste battaglie hanno finora 
trovato scarsa eco sulla stampa 
locale e nazionale, mentre la 
controparte ha giocato mollo 
sull'illustre nome di Renzo Pla­

no pei far passare dei contenuti 
molto meno nobili ed eleganti. 

Va detto che in questo qua­
dro si inserisce un assessore co­
munale all'ecologia, ex social­
democratico ed autonominatosi 
•verde* (tra l'altro aderente ai 
«verdi-margherita*, un gruppo 
che aderisce in Regione alla 
maggioranza di pentapartito), 
che si è distinto nell'appoggiare 
passivamente ogni decisione 
della maggioranza che governa 
il Comune di Duino-Aurisina e 
nell'lgnorare ogni proposta de­
gli ambientalisti. 

Anche il Pei pere • ora schie­
rato contro questo tipo di pro­
getto • ha la responsabilità di 
aver creato le premesse, con la 
variante al Prg del 1984, di un 
intervento cosi massiccio, non 
certo orientato veno un turismo 
«dolce*, compatibile con' l'am­
biente. 

È da sottolineare inoltre che II 
presidente triestino di Italia No­
stra (citato nell'articolo di Sal­
zano), che si e prestato a redi­
gere una «relazione di impatto 
ambientale* ad usum aelphini 
sul progetto di Renzo Plano, è 
alio stesso tempo consigliere 
provinciale del Pei a Trieste ed 
è stato candidato dal Pel In 
quanto ambientalista alle recen­
ti elezioni comunali di Muggia: 
non mi pare quindi che net Pei 
triestino vi sia chiarezza o coe­
renza su cosa si intende per di­
fesa dell'ambiente. 

Sembra perciò legittima la 
conclusione che il Pei tende ad 
assumere posizioni ambientali­
ste quando è all'opposizione, 
come nel caso di Sistiana, men­
tre invece si comporta assai di­
versamente, quando è al gover­
no. 

Andrea Wehrenfennlg. 
Consigliere regionale 

della Lista Verde 
nel Friuli-Venezia Giulia 

Risponde il segretario della 
Federazione trieslinadelPci 

• • La Baia di Sistiana è il 
gioiello di cui parla Edoardo 
Salzano. Ed è proprio su questa 
profonda convinzione che si 
motiva l'opposizione del Pei al 
progetto di intervento della Fin-
sepol. Ma è bene anche sottoli­
neare che un patrimonio di tale 

valore paesaggistico-ambientale 
e stato lasciato ormai da decen­
ni nel più totale abbandono. 
Edifici diroccati ed anneriti dal 
fumo di ricorrenti incendi, di­
scariche abusive, immondizie 
dovevano essere l'alibi per co­
struire consenso di massa a fa­
vore del partito della cementifi­
cazione e speculazione. 

Le Giunte dirette dalla De ten­
tarono di far passare progetti 
ispirati da logiche speculative, 
sul modello cementificato di 
tante «belle» realtà dell'Adriati­
co; ma questi tentativi sono falli­
ti grazie, in primo luogo, all'ini­
ziativa e all'opposizione del Pei. 

La nuova Giunta eletta nel 
1975 (Pci-Psi-Us), dopo anni di 
travagliala discussione varò nel 
1984 una variante al Prgc che 
prevedeva migliorie significative 
(in particolare per le cubature 
rispetto a quanto era in vigore 
precedentemente) e introdusse 
comunque strumenti di maggio­
re tutela, per le zone più pregia­
te della baia stessa, di quanto 
oggi sia previsto dal piani della 
Finsepol, approvati dalla Giunta 
comunale con in più il voto fa­
vorevole del Psi. 

E questo spiega il travaglio di 
cui sopra. Ma si sa che il terreno 
vero dello scontro è certamente 
quello della redazione delle va­
rianti, ma anche e soprattutto 
quello della gestione degli stru­
menti urbanistici, della realizza­
zione dei progetti. E i progetti, 
come la proprietà, allora erano 
altri. E se il ruolo dei comunisti, 
al governo e all'opposizione, 
come i fatti dimostrano, è sem­
pre stato al servizio degli inte­
ressi generali della collettività e 
dell'ambiente, certamente al­
trettanto non si può dire delle 
altre forze politiche: della Giun­
ta attuale, che si regge trabal­
lante sulla Finsepol, più che sui 
voti di riscoperti «verdi» di ex 
LpT, e che agisce in disprezzo 
delle più elementari regole for­
mali; dello stesso Psi che, pur 
formalmente all'opposizione, 
non si è minimamente d'istinto. 

Wehrenfennig dovrebbe an­
che riconoscere che, al di là del 
ruolo della stampa locale, te 
forze ambientaliste, liste verdi 
ed associazioni non hanno as­

sunto subito una posizione 
chiara e forte sul progetto Pla­
no. Forse perchè c'erano le ele­
zioni a Trieste (comunali e pro­
vinciali) e si è ritenuto di dover­
si distinguere dalla battaglia del 
Pei Non voglio demonizzare 
nessuno. Voglio però constatare 
che *Nuova ecologia* parla per 
la prima volta di Sistiana pubbli­
cando una intervista a Renzo 
Piano (senza commenti parti­
colari), e solo un successivo In­
tervento di Lorenzo Tomatis sul­
la rivista riporta la questione al­
le sue dimensioni reali. 

Dico questo non per volontà 
polemiche, ma per dire che 
nessuno pud pontificare, per­
chè la discussione su Sistiana 
ha rappresentato per tutti, lo vo­
glio sottolineare, per tutti, un 
grande travaglio. 

Nel Pei vi è stata una libera e 
franca discussione sul progetto 
Fmsepol per Sistiana. La posi­
zione del Partito a Trieste è 
chiarissima, e coerenti sono i 
comportamenti a Duino Aurisl-
na, in Consiglio regionale, In cit­
tà. " „ 

È assolutamente pretestuoso 
imbastire una polemica sul pre­
sidente comunista di Italia No­
stra £ chiaro che anche a Trie­
ste il Pei rispetta scrupolosa­
mente l'autonomia di tutte le 
associazioni e organizzazioni 
(anche quando sono dirette da 
comunisti). È quindi Italia No­
stra che decide delle sue scelte, 
che nel caso di Sistiana non 
condivido e non sono quelle del 
Pei. Cosi credo sia altrettanto 
ovvio che il Pei non interferisce 
nelle scelte professionali dei 
suoi aderenti. 

Inviterei quindi tutti ad evitare 
impostazioni dietrologiche e de­
monizzazioni che non aiutano 
nessuno, e rappresentano un 
modo un po' vecchio di con­
frontarsi: discutiamo nel merito 
delle posizioni e delle indicazio­
ni, entriamo nel mento della 
•relazione di impatto ambienta­
le* che accompagna Sistiana. 
Cosi, perche questo è quello 
che conta, potremo contribuire 
a rendere più forte una battaglia 
come quella per Sistiana che, 
almeno per quanto mi riguarda, 
vorremmo vincere, per l'interes­
se, come diceva Edoardo Salza­
no, non soltanto locale ma del­
l'intera comunità nazionale. 

Nlco Costa. 

L'inaccettabile 
principio 
dell'imposta 
per il clero 

• • Cara Unità, comprendo 
bene perché Io Stato (anche se 
tramite un fìsco iniquo che pri­
vilegia i più ricchi) mi fa pagare 
le tasse per servizi che eroga. 
Non comprendo invece perché 
abbia inventato o concordato 
con il Vaticano un ennesimo 
privilegio per chi, sottraendo fi­
no a 2 milioni di lire dal suo 
reddito tassabile, lo devolve a 
terzi (sostentamento del clero 
della Chiesa cattolica) che non 
erogano servizi civili dì perti­
nenza dello Stato, ma servizi re­
ligiosi non da tutti i cittadini ri­
chiesti. 

Non comprendo inoltre per­
ché senza la mia personale au­
torizzazione lo Stato potrebbe 
divenire d'autorità percettore o 
meglio sostituto d'imposta del 
mio reddito (pari all'8 per mille 
dell'lrpef liquidata) per conto e 
beneficio di un ibrido intreccio 
fra Stato e Chiesa. 

Queste opzioni insomma che 
Stato e Chiesa si spartiscono, 
modificano, alterano l'equilibrio 
dello Stato moderno e laico e 
non mi convincono, come non 
mi ha mai in precedenza con­
vinto la quasi obbligatoria ora dì 

religione nelle scuole. 
Oltretutto il denaro che con 

queste imposizioni o con nuovi 
privilegi viene sottratto alle cas­
se dello Stato, formerà -pure 
qualche buco che, volente o 
nolente, in una maniera o nel­
l'altra, il privato cittadino dovrà 
pure tappare, con aggravante 
per le tue tasche. 

Orette Benedetti. Parma 

C'è un brutto 
nesso tra Re Auto 
obbligatoria 
e gli sfratti 

M Cara Unità, esiste da quasi 
vent'anm un «furto legalizzato» 
che si chiama Re Auto obbliga­
toria, 

Io non voglio discutere della 
sUa validità come principio; 
quella che non mi Va giù7 è Che 
queste società di assicurazione 
prosperino come in un regime 
di monopolio e gli utili di que­
sto «servizio* vadano a incre­
mentare il capitale finanziario 
di quelle famose immobiliari 
che poi espellono 11 cittadino-
indigeno per far posto al terzia­
rio, con enormi guadagni spe­
culativi che niente hanno a che 
fare con il progresso e gli inve­
stimenti produttivi. 

lo propongo una figura di Isti­
tuto assicurativo pubblico, slmi­
le, per finalità, a quello del-
l'Inps; e credo che sarebbe giu­
sto e auspicabile in quanto que­
sti profitti potrebbero essere 
reinvestiti in attività sociali (per 
esempio il settore abitativo) 
creando, nel frattempo, un vola­
no di investimenti produttivi. 

C'è il rischio che questa pos­
sa apparire una proposta di 
vecchia memoria tipo statalizza­
zione? Allora propongo di la­
sciare anche un regime misto, 
ma in modo tale che almeno 1 
cittadini che la pensano come 
me possano scegliere adeguata­
mente. Infatti preferirei che I 
miei soldi andassero investiti 
per una nuova abitazione popo­
lare piuttosto che per uno sfrat­
to speculativo. 

Luigi Futuri. Modena 

Col «romanzo 
di una voce» 
Claudio Mila 
ha vinto ancor* 

H Gentile direttore, attraver­
so Il suo giornale vorrei ringra­
ziare i numerosissimi ammirato­
ri di mio marito Gaudio Milla 
che hanno seguito il progfatn-
ma televisivo di Giancarlo Go­
verni e Leoncarto Settimelli «Il 
romanzo di una voceyìn ftì}è 
stata ricordata la sua vita. Una 
vita onesta, caratterizzata da Un 
amore sviscerato per i*{ suo lavo­
ro e da una appassionata sete 
di giustizia. 

L'affettuoso interesse; del 
pubblico verso Claudio mi ha 
resa doppiamente felice perché 
la trasmissione (in sei puntate) 
d andata In onda iJ lunedi aera, 
in seconda serata, in concomi­
tanza con sceneggiati di gfo«sa 
presa popolare, , \ * 

Mio marito ha vinto ancora 
una ratta, come dimostra il nu­
merosissimo pubblico che k» ri­
corda sempre e c(w team* non 
solo per la sua voce, rna^anche 
per la sua umanità. Scino Questi 
•i valori per cui Claudio Villa nel 
cuore del suo pubblico * anco­
ra vìvo. 

Palliala Pica VÓU. Roma 

CHE TEMPO FA 

i =̂ s 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITAUAi mentre la moderata 
perturbazione che ata attraversando la no­
stra penisola si sposta dalle regioni centrali 
verso quelle meridionali, si è ricostituita sul­
l'Italia una cellula di atta pressione che la 
orientare il tempo, almeno a breve scaden­
za, verso il bello. La presenza di cielo sere­
no contribuirà ad accentuare il fenomeno 
della nebbia specie sulla Pianura padana. 
La temperatura ai manterrà leggermente 
superiore al livelli stagionali. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni setten­
trionali e su quelle dell'alto Tirreno nuvolo­
sità variabile alternata a schiarite. Forma­
zioni di nebbia sulla Pianura padana in ac­
centuazione durante le ore notturne quando 
ai avranno sensibili riduzioni della visibilità. 
Sulle regioni dell'Italia centrale cielo nuvo­
loso con possibilità di qualche precipitazio­
ne di breve durata; i fenomeni saranno più 
accentuati sulla fascia adriatica. Sulle regio­
ni meridionali inizialmente scarsi annuvola­
menti ed ampie zone di sereno ma durante il 
corso della giornata tendenza ad aumento 
della nuvolosità. 

VENTIi deboli provenienti da nord-est. 
MAftli generalmente poco mossi. 
DOMANIi al nord e al centro scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Accen­
tuazione della nebbia sulta Pianura padana 
ed in minor misura sulle altre pianure dell'I­
talia centrale. Per quanto riguarda l'Italia 
meridionale inizialmente cielo nuvoloso con 
qualche precipitazione ma con tendenza a 
miglioramento. 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO! 
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LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommai, ogni mezz'ora dato 6.30 alte 1 ? e 
dtlte là alle 18 30 
Ofe 7, Rassegna stampi con 0 Fratti deffEuropett 8 20: Obera­
la , ! ciira delio Spt-Cgll; 8 30 Ayala: lo Stalo ringrazia, intervista 
a G.C Caselli, 9 30 Brindisi: la centrale rompe la giunta 0c-Pa 
Parla C. Upntfahoekr IO Faccia a lacca con la CgiL In studio K 
Pannalo, I l Neri a New York. Parla G.G. Migone: 15 Italia Ra­
dio musica. 16 Omosessuali contro TAids. Con F Grillini: 1730 
Rastigna della stampa estera. 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 90950: Ancona 105200; 
Arezzo 99 8Q0 Ascoli Piceno 92.250195 250, Bari 8? 600. Bel­
luno 101.550; Bergamo 91700: Biella 10G 600 Bologna 94 500 
V 94 750 / 87.500 Catania 105 250, Catanzaro 104 500; Chietì 
106 300, Como 87 600 / 87 750 / 96 700; Cremona 90 950; Em­
poli 105 800, Ferrara 105 700, Firenze 104 750, Foggia 94 600. 
Fori) 107.100; Frasmone 105550. Genova 88550, Grosseto 
93500; Imola 107.100. Imperia 6820O. L'Aquila 99405; La 
Spezia 102550/105300,Latina97600, Lecco87900f Lrvor-
no 105 800; iucca 105 BOO, Macerata 105 550 /102 200, Mas­
sa Carrara 105 700 /102 550: Milano 91 000. Modena 94,500; 
Montatone 92100", Napoli 86000, Novara 91 350. Padova 
107.750: Parma to 000, Pavia 90 950; Palermo 107 750; Pero-
0** 100700 / 98900 / 9370O. Pesaro 96 EOO; Pescara 
106300: Pisa 105800, Pistoia 104 700; Ravenna )071 DO. 
Reggio Calabria 89 050" Reggio Emilia 96 200 / 97 000; Roma 
94 BOO / 97 000 /105 550; Rovigo 96 850 Rieti 102.200, Saler­
no 102 850 / 103 500 Savona 92 500 Siena 94 90G. Teramo 
106 300; Terni 107600; Torino 104000; Trento 103.000 / 
103,300; Trieste 103250 / 105.250; Udini « 9 0 f t W t u 
9640QViterLw9705Q,\flareMto10560ftVaManio99BPa 

TELEFONI 06/6791412-067 6796539 

IIMità 
Tariffe di abbonamento ' ' » 

Itali» Annuo Semestrale 
7 numeri L 269.000 LISCOSO 
6 numeri L 231.000 L I 17.000 
Eetero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul e c.p. n. 43Q20T tfr. 
testato all'Unità, viale FuMo Testi, 75 - 20162 MÌ 
lano oppure versando l'importo presso gli ulflci 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Ed 

Tariffe pubblicitarie ^ 
Amod.'(mm.39x40) . : 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale loslivoL. 414.000 . , 

Finestrella l'pagina feriale L. 2.313.000 , 
Finestrella l> pagina festiva L. 2.985.0OQ , 

Manchette di testata L1.500.000 
Redazionali L-160.000 

Finanz.-Ugali.-Concess,-Aste-Àppaltif 
Feriali L 400.000 - Festivi L. 485.000 ' ' 

A parola: Necrologie.part.-luttoL 2.700 '' 

fconomlcl da L 780 a l, 1.550 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bettola 34, Torino, tei, 011/ 57531, 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stampa Nigi spa: direzione e ulficì 
viale Fulvio Testi 75, Milano 

Stabiliménti: via Clno da Fistola 10. Milano 
viadeiPe!asg)5,Roma 
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